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La contrattazione di II livello è frutto di accordi tra le parti sociali conseguiti in contesti specifici, pertanto si 

realizza con modalità, estensione e aspetti qualitativi diversi nel mondo economico-produttivo. 

In questa diversificazione hanno un ruolo molto significativo le variabili di tipo territoriale, dimensionale, di 

comparto e settore. 

Secondo l’Indagine condotta da CNEL e ISTAT nell’ambito del progetto SICA (Sistema Informativo sulla 

Contrattazione Aziendale), considerando la cerchia dei settori di applicazione del contratto CCNL Terziario, 

Distribuzione e Servizi (Filcams-Fisascat-Uiltucs e Confcommercio), la contrattazione di secondo livello 

rappresenta il 14,9% dell’intera contrattazione per tipologia di CCNL (in rappresentanza, però, del 21,3% di 

imprese totali che fanno riferimento al Terziario, Distribuzione e Servizi), seconda soltanto a quella realizzata 

nei settori in cui vige il CCNL Industria Metalmeccanica.  

Diverse sono le proporzioni osservate se si considera la diffusione della contrattazione di secondo livello tra 

le imprese che applicano il Contratto nazionale Terziario, Distribuzione e Servizi (TDS). In questo caso: la 

percentuale si attesta al 18,2%, contro il 33,9% del metalmeccanico, il 37,1% dell’edilizia e il 46,8% della 

chimica. 

 

 % Settore su totale 
imprese 

% Contratto II livello per 
singolo CCNL 

% Contratto II livello 
per tipologia CCNL 

Metalmeccanico 12,3 33,9 15,9 

TDS 21,3 18,2 14,9 

Edilizia 4,5 37,1 6,3 

Imprese artigiane  
metalmeccaniche 

5,6 23,2 5 

PMI Metalmeccaniche 6,3 24,2 5,9 

Chimica, etc. 1,3 46,8 2,3 

Diffusione del contratto di II livello 

 

La densità variabile della contrattazione di secondo livello corrisponde alla diseguale presenza di 

rappresentanze sindacali (RSU/RSA) a livello aziendale. 

Nel complesso il fattore dimensionale è ancora essenziale: meno del 10% delle imprese tra i 10 e i 49 

dipendenti vede la presenza di RSU/RSA; la percentuale sale circa a un terzo per imprese che arrivano ai 200 

dipendenti, mentre supera la metà fino ai due terzi per le imprese di più grandi dimensioni. 

Da segnalare la sovrapposizione di RSA e RSU nelle medesime aziende, magari in diverse unità produttive, 

particolarmente evidente per le imprese più grandi. 

 

 10-49 50-199 200-499 >499 Totale 

RSU 7,5 34,7 58,8 61,5 12,1 

RSA 8,4 28,3 41,9 57,7 11,8 

Presenza di rappresentanze sindacali per numero dipendenti 
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Altro aspetto di rilevo è la differenziazione della presenza sindacale per macrosettori economici, con una 

maggiore diffusione delle rappresentanze nell’industria in senso stretto, e decisamente inferiore nei servizi 

orientati al mercato. 

 Industria in 
senso stretto 

Costruzioni Servizi 
orientati al 

mercato 

Servizi sociali 
e personali 

Totale 

RSU 21,4 7,1 6,5 7,3 12,1 

RSA 13,3 8,9 10,6 16,6 11,8 

Presenza di rappresentanze sindacali per macrosettori economici 

 

Indipendentemente dalla posizione geografica e dal settore, dall’indagine emerge che la contrattazione è 

significativamente legata alla dimensione aziendale. 

Risulta, infatti, che nelle grandi imprese si contratta quasi 3 volte di più che in quelle di piccole dimensioni. 

Solo la contrattazione individuale non risente della dimensione aziendale. Anche l’erogazione del premio di 

risultato aumenta al crescere delle dimensioni dell’impresa. 

 

 10-49 50-199 200-499 >499 Totale 

Presenza contrattazione II livello 27,9 50,2 66,7 73,9 31,6 

Contrattazione collettiva 17,5 38,5 60,5 69,1 21,2 

Solo contrattazione Individuale 9,6 10,8 5,8 4,6 9,6 

Premi di risultato 9,6 31,6 52,9 63,6 13,4 

Imprese per classi di dipendenti coinvolte da contrattazione di secondo, solo collettiva e solo individuale e 

che erogano premio di risultato 

 

A livello territoriale, i “contratti decentrati” sono maggiormente utilizzati nelle imprese localizzate nel Nord-

est (38,9% del totale) e nel Nord-ovest (35%). Nel centro la soglia scende al 29,8%, mentre nel sud e nelle 

isole è intorno al 20%. 

 

 Nord-
ovest 

Nord-est Centro Sud Isole Totale 

Contrattazione collettiva  34,96 38,90 29,79 18,40 20,77 31,58 

Solo contrattazione Individuale 23,5 26,8 19,8 11,6 13,1 21,2 

Presenza contrattazione II livello  10,9,6 11,4 9,2 5,3 6,9 9,6 

Premi di risultato 15,5 17,1 12,3 7,2 5,9 13,4 

Imprese per ripartizione territoriale coinvolte da contrattazione di secondo, solo collettiva e solo individuale 

e che erogano premio di risultato 

 

Qual è la distribuzione della contrattazione di secondo livello, in relazione alle principali tipologie di 

contrattazione utilizzate? 

I contratti più frequenti sono quelli di tipo territoriale e aziendale. Le formule miste (cioè con l’utilizzo di 

contratti collettivi e anche di correttivi ad personam) riguardano il 5,8% delle imprese. I contratti di gruppo 

e di stabilimento sono presenti in bassa percentuale. 
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Incidenza delle tipologie di contrattazione di secondo livello nelle imprese 

 

Per concludere, quali sono le materie della contrattazione oggetto della contrattazione di secondo livello? 

Rispetto alle tematiche contrattate trasversalmente ai CCNL, si evidenzia una prevalenza di materie 

associabili a quote fisse (61,1%) e variabili (58,9%) della retribuzione. Segue il campo di interventi su 

organizzazione e orario di lavoro, presente nel 50,7% delle aziende in cui si è contrattato. Terzo è il capitolo 

formazione professionale con il 44,6% e quarte le tematiche di “welfare” con il 38,5%. Sotto questa voce, 

tuttavia, la rilevazione include interventi specifici sulla garanzia della previdenza integrativa, l’assistenza 

sanitaria e l’inserimento di forme di sostegno al reddito e alla persona, quindi principalmente riferimenti a 

temi di welfare riconducibili alla dimensione contrattuale e/o alla bilateralità.  

 

MATERIE NEGOZIATE O DISCIPLINATE DAI CONTRATTI 
DI SECONDO LIVELLO 

% SUL TOTALE DELLE MATERIE 

Inquadramento professionale 22,8 
Relazioni e diritti sindacali 24,7 
Pari opportunità 15,7 
Tipologie dei contratti di lavoro 25,3 
Quote fisse della retribuzione 61,1 
Premio di risultato 58,9 
Orario e organizzazione del lavoro 50,7 
Formazione professionale 44,6 
Welfare 38,5 
Gestione della crisi 31,9 
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